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CAPO III 
SISTEMA DI CALCOLO DELLA PENSIONE  

 
Art. 1863  

Aumenti periodici di stipendio ai fini pensionistici 
1. I sei aumenti periodici di stipendio, attribuiti all’atto della cessazione dal servizio, sono 
computati a norma dell’articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165. 
 

Art. 1864  
Trattamento di quiescenza del personale in ausiliaria 

1. Per il personale la cui pensione è liquidata in tutto o in parte con il sistema contributivo, il 
trattamento pensionistico da attribuire all'atto del collocamento in ausiliaria viene determinato 
applicando il coefficiente di trasformazione indicato nella tabella A allegata alla legge 8 
agosto 1995, n. 335, come periodicamente rideterminato ai sensi dell’articolo 1, comma 11 
della stessa legge. Al termine del periodo di permanenza in tale posizione, il trattamento 
pensionistico viene rideterminato applicando il coefficiente di trasformazione corrispondente 
all'età di cessazione dall'ausiliaria.  
 

Art. 1865  
Trattamento di quiescenza del personale escluso dall’ausiliaria 

1. Per il personale militare escluso dall'istituto dell'ausiliaria di cui all’articolo 992, si applica 
l’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165.  

 
Art. 1866  

Base contributiva e  pensionabile 
1. La pensione, nel sistema di calcolo retributivo, viene determinata sulla base dello stipendio, 
dell’indennità integrativa speciale e degli emolumenti retributivi espressamente definiti 
pensionabili dalla legge, ai sensi dell’articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092. 
2. Al personale militare si applicano le disposizioni in materia di ampliamento della base 
contributiva e pensionabile previste dall’articolo 2, commi 9, 10 e 11 della legge 8 agosto 
1995, n. 335, con decorrenza 1° gennaio 1996. 
3. L’incremento previsto dal comma 2 trova applicazione ai fini della determinazione delle 
sole quote di pensione previste dall'articolo 13, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 503, e per la parte eccedente l’aumento del 18 per cento, calcolato sullo 
stipendio, esclusa l’indennità integrativa speciale. 
4. La maggiorazione del 18 per cento di cui al comma 3 è assoggettata alla ritenuta INPDAP 
di cui all’articolo 1874, in applicazione dell’articolo 15, comma 1, della legge 23 dicembre 
1994, n. 724.  

 
Art. 1867  

Aliquote di rendimento 
1. Con effetto dal 1° gennaio 1998, l’aliquota annua di rendimento ai fini della 
determinazione della misura della pensione è determinata ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, ferma restando l’applicazione della riduzione di cui 
all’articolo 59, comma 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con la stessa decorrenza. 
2. Ai sensi dell’articolo 2, comma 19, della legge 8 agosto 1995, n. 335, l'applicazione delle 
disposizioni di cui al comma 1 non può comportare un trattamento superiore a quello che 
sarebbe spettato in base all'applicazione delle aliquote di rendimento previste dalle norme di 
cui all’articolo 54 del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092. 
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Art. 1868  
Effetti pensionistici delle indennità di impiego operativo 

1. L'indennità di impiego operativo di base di cui all’articolo 2 della legge 23 marzo 1983, n. 78, è 
pensionabile.  
2. Per i periodi di percezione delle indennità operative di campagna, di imbarco e di controllo 
dello spazio aereo, di cui alla stessa legge, il predetto importo è maggiorato, per ogni anno di 
servizio effettivo prestato con percezione delle relative indennità e per un periodo massimo 
complessivo di 20 anni, secondo le seguenti percentuali: 

a) reparti di campagna: 0,75; 
b) reparti di campagna per truppe alpine: 1,25; 
c) imbarco su mezzi di superficie: 3,5; imbarco su sommergibili: 6; 
d) controllo dello spazio aereo: I grado di abilitazione: 1,25; II grado di abilitazione: 2; 

III grado di abilitazione: 3,75. 
3. Se i predetti periodi risultano superiori al massimo di 20 anni computabili, si tiene conto 
delle indennità più favorevoli percepite nel tempo dagli interessati. 
4. Per il personale che si trova a operare nelle condizioni di impiego di cui agli articoli 17 e 
13, commi 6 e 7, della stessa legge, la percentuale dell'indennità meno favorevole è 
pensionabile in proporzione agli anni di servizio prestato nelle predette condizioni.  

 
Art. 1869  

Maggiorazione per i percettori dell’indennità di aeronavigazione o di volo  
1. Per il personale militare che ha percepito le indennità di aeronavigazione o di volo, la 
pensione normale e l'indennità per una volta tanto sono aumentate di una aliquota 
corrispondente a tanti ventottesimi dei nove decimi delle indennità di aeronavigazione o di 
volo percepite, calcolate ad anno, per quanti sono gli anni di servizio effettivo prestati con 
percezione di dette indennità e con il massimo di venti ventottesimi, per i primi venti anni di 
servizio di aeronavigazione e di volo.  
2. La pensione normale di cui al comma 1 è, altresì, aumentata di una ulteriore aliquota pari 
all'1,30 per cento delle indennità di aeronavigazione o di volo previste all’atto della 
cessazione, per ogni anno di servizio di aeronavigazione o di volo successivo ai venti anni di 
cui al comma 1.  
3. La somma degli aumenti di cui ai commi 1 e 2 non può superare l'80 per cento delle 
indennità stesse. 
4. A fini dell'applicazione del presente articolo si tiene conto del grado rivestito e 
dell'anzianità di servizio aeronavigante o di volo maturata dall'interessato all'atto della 
cessazione dal sevizio. Il calcolo delle aliquote pensionabili delle indennità di 
aeronavigazione e di volo, di cui ai commi 1 e 2, è effettuato separatamente per ciascun 
periodo di impiego sui vari tipi di velivoli, tenendo conto della durata di ciascuno di tali 
periodi e sulla base delle corrispondenti indennità nelle misure vigenti all'atto della cessazione 
dal servizio.  
5. Per i periodi di servizio superiori al massimo pensionabile si tiene conto delle misure più 
favorevoli percepite, nel tempo, dagli interessati.  
6. Per i periodi anteriori al 1° luglio 1970 l'attività di volo svolta sui velivoli da caccia è 
assimilata a quella svolta sugli aviogetti. 
7. Per gli ufficiali, i sottufficiali e i militari di truppa non appartenenti all'Aeronautica che hanno 
svolto attività di volo, di osservazione aerea o di paracadutismo e hanno percepito l'indennità di 
aeronavigazione o di volo, la pensione e l'indennità per una volta tanto sono aumentati di 
un'aliquota di dette indennità nella misura e con i limiti previsti dai commi da 1 a 6. 
8. La quota in pensione del trattamento accessorio, risultante dal cumulo della quota maturata 
delle indennità di aeronavigazione o di volo e della quota in pensione risultante 
dall'applicazione dell’articolo 1868 non può superare l'importo dell'80 per cento, 
rispettivamente, delle indennità di aeronavigazione o di volo previste dagli articoli 5 e 6 della 
legge 23 marzo 1983, n. 78. 
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Art. 1872  
Riliquidazione al personale nella riserva o in congedo assoluto del trattamento di quiescenza 

determinato con il sistema di calcolo retributivo  
1. L’ufficiale cessato dal servizio permanente per età o per invalidità e collocato direttamente 
nella riserva o in congedo assoluto, al compimento in tali posizioni di un periodo 
corrispondente a quello massimo di permanenza in ausiliaria, ha diritto alla riliquidazione 
della pensione sulla base dello stipendio e degli altri assegni pensionabili da ultimo percepiti, 
maggiorati degli aumenti periodici del 2,50 per cento dello stipendio per ogni biennio 
trascorso nella predetta condizione.  
2. Il diritto di cui al comma 1 spetta all'ufficiale collocato nella riserva o in congedo assoluto 
dalla categoria dell'ausiliaria, in applicazione dell’articolo 995, in relazione alla minore durata 
della permanenza in ausiliaria. 
 

Art. 1873  
Trattamento di quiescenza determinato con il sistema di calcolo retributivo al personale 

dirigente cessato dalla posizione di aspettativa per riduzione dei  quadri 
1. Agli ufficiali dirigenti che cessano dalla posizione di aspettativa per riduzione dei quadri 
competono, in aggiunta a qualsiasi altro beneficio spettante:  

a) il trattamento pensionistico che sarebbe loro spettato qualora fossero rimasti in servizio 
fino al limite di età, compresi gli aumenti periodici e i passaggi di classe di stipendio 
commisurati al trattamento percepito all’atto della cessazione;  

b) l’indennità di ausiliaria di cui all’articolo 1870. 
2. Gli stessi ufficiali hanno diritto alla riliquidazione del trattamento di quiescenza al termine 
dell’ausiliaria, secondo le modalità di cui all’articolo 1871. 

 
Art. 1874  

Ritenuta INPDAP sul trattamento di quiescenza 
1. La ritenuta INPDAP è operata, nella misura prevista per i dipendenti dello Stato in attività 
di servizio, sull'ammontare complessivo della pensione e della tredicesima mensilità, esclusa 
la parte pensionabile delle indennità di impiego operativo, percepite durante il periodo di 
permanenza in ausiliaria nonché durante i corrispondenti periodi trascorsi nella riserva o nel 
congedo assoluto, se questi ultimi sono computabili ai fini degli aumenti periodici biennali del 
2,50 per cento dello stipendio, nel sistema di calcolo retributivo. Se il collocamento nella 
riserva o in congedo assoluto è stato determinato da ferite, lesioni o infermità riportate o 
aggravate per causa di guerra, la ritenuta non è operata. 
2. Il trattamento corrisposto agli ufficiali in ausiliaria è assoggettato al contributo previsto per 
il personale in servizio in favore della Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali 
presso l’INPDAP. 
 

Art. 1875  
Riliquidazione della pensione al personale richiamato dal congedo 

1. Gli ufficiali, i sottufficiali e i militari di truppa provvisti di pensione normale e richiamati in 
servizio hanno diritto, all'atto del ricollocamento in congedo o in congedo assoluto, alla 
riliquidazione della pensione in relazione al nuovo servizio prestato; se il richiamo ha avuto 
una durata di almeno un anno intero, ai fini della riliquidazione si considera anche l'ultimo 
stipendio percepito, nel sistema di calcolo retributivo. 
 

Art. 1876  
Norma di salvaguardia per il personale richiamato dal congedo o dall’ausiliaria 

1.  Al personale richiamato con assegni dal congedo o dalla posizione ausiliaria spetta il 
trattamento economico di attività, se più favorevole rispetto al trattamento di quiescenza e 
all'indennità di ausiliaria in godimento. 
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3. La pensione privilegiata tabellare correlata a menomazioni verificatesi durante il servizio 
militare di leva è esente da imposta sul reddito. 
4. Il periodo di servizio che ha dato luogo alla pensione privilegiata tabellare, diverso da 
quello di leva, non può essere ulteriormente valutato ai fini di quiescenza. 
 

Art. 1887  
Pensione privilegiata per gli allievi delle accademie militari 

1. La pensione privilegiata spettante agli allievi delle accademie militari e dell’accademia del 
Corpo della Guardia di finanza è determinata ai sensi dell’articolo 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092. 
 

Art. 1888  
Computo delle indennità di aeronavigazione e di volo 

1. Per gli ufficiali e sottufficiali che hanno percepito le indennità di aeronavigazione o di volo 
e relative indennità supplementari, la pensione privilegiata di prima categoria è aumentata 
dell'aliquota indicata nell'articolo 1869, con un minimo di aumento corrispondente a diciotto 
ventottesimi.  
2. Per i militari di truppa l'aumento di cui  al comma 1 è stabilito nella misura di euro 82,63 se 
piloti, di euro 41,32 se specialisti.  
3. L'aumento della pensione di categoria inferiore alla prima è determinato applicando, alla 
misura dell'indennità stabilita per la prima categoria, le percentuali di cui all’articolo 67 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092. 
4. In nessun caso la pensione privilegiata può superare l'ultimo stipendio percepito, aumentato 
dell'ultima indennità di aeronavigazione o di volo calcolata ad anno. 
 

Art. 1889  
Assegno rinnovabile per i militari 

1. Se le infermità o le lesioni ascrivibili a una delle categorie della tabella A annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, sono suscettibili di 
miglioramento, spetta al militare un assegno rinnovabile ai sensi dell’articolo 68 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092. 
 

Art. 1890  
Indennità per una volta tanto al personale militare 

1. Al militare che ha contratto infermità o riportato lesioni, dipendenti da fatti di servizio e 
ascrivibili alla tabella B annessa al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, 
n. 915, è corrisposta una indennità per una volta tanto ai sensi dell’articolo 69, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092. 
 

Art. 1891  
Criteri di applicazione delle tabelle A e B 

1. Le infermità non esplicitamente elencate nelle tabelle A e B annesse al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, devono ascriversi alle categorie che 
comprendono infermità equivalenti tenendo conto di quanto indicato nei criteri di 
applicazione delle medesime tabelle A e B. 
 

Art. 1892  
Cumulo della pensione o dell’assegno rinnovabile con l’indennità per una volta tanto 

1. Il cumulo della pensione o dell’assegno rinnovabile con l’indennità per una volta tanto è 
disciplinato dall’articolo 69, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 29 
dicembre 1973, n. 1092. 
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f) allievi finanzieri; 
g) allievi delle accademie militari; 
h) allievi delle scuole e dei licei militari; 
i) volontari in ferma. 

2. L’importo della speciale elargizione di cui al comma 1 è soggetto a rivalutazione annuale 
automatica in misura pari al tasso di inflazione accertato per l'anno precedente, sulla base dei 
dati ufficiali ISTAT.  

 
Art. 1897  

Speciale trattamento pensionistico di reversibilità 
1. La pensione privilegiata spettante al coniuge superstite e agli orfani degli ufficiali, dei 
sottufficiali e dei graduati delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, 
caduti vittime del dovere, in servizio di ordine pubblico o di vigilanza a infrastrutture civili e 
militari, ovvero in operazioni di soccorso, ovvero deceduti successivamente per la stessa 
causa, è stabilita in misura pari al trattamento complessivo di attività percepito dal congiunto 
all'epoca del decesso o, se più favorevole, in misura pari al trattamento complessivo di attività 
del grado immediatamente superiore a quello rivestito dal congiunto all'epoca del decesso, ivi 
compresi gli emolumenti pensionabili, con esclusione degli assegni per il nucleo familiare e 
dell'indennità integrativa speciale che sono corrisposte nella misura stabilita per i pensionati.  
2. Per il coniuge superstite e gli orfani dei militari di truppa, caduti vittime del dovere in 
servizio di ordine pubblico o di vigilanza a infrastrutture civili e militari, ovvero in operazioni 
di soccorso, la pensione privilegiata ordinaria è liquidata a norma dell’articolo 67, comma 5, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092.  
3. È fatto salvo quanto disposto dall'articolo 2 della legge 24 maggio 1970, n. 336, e, se più 
favorevole, il trattamento privilegiato ordinario nella misura e alle condizioni previste dalle 
disposizioni in materia di pensioni di guerra. Ai titolari di pensione così determinata, va 
attribuito, se più favorevole, il trattamento previsto dal presente articolo.  
4. La pensione spettante, in mancanza del coniuge superstite o degli orfani, ai genitori e ai 
collaterali dei militari indicati ai commi da 1 a 3 è liquidata applicando le percentuali previste 
dalle norme in vigore.  
5. Il trattamento speciale di pensione di cui al presente articolo sarà riliquidato in relazione 
alle variazioni della composizione del nucleo familiare e ai miglioramenti economici attribuiti 
ai militari in attività di servizio di grado corrispondente a quello posto a base del trattamento 
pensionistico. 

 
SEZIONE II 

INDENNIZZO PRIVILEGIATO AERONAUTICO 
 

Art. 1898  
Destinatari dell’indennizzo privilegiato aeronautico 

1. L'indennizzo privilegiato aeronautico è concesso ai militari delle Forze armate, i quali 
prestino servizio di volo, anche come allievi presso le scuole di pilotaggio, nonché agli allievi 
delle scuole e degli istituti di istruzione dei corpi di polizia a ordinamento militare e agli 
allievi del primo anno dell'Accademia navale, i quali, in seguito a incidente di volo subito in 
servizio comandato, anche soltanto come passeggeri, sono dichiarati permanentemente inabili 
al servizio per infermità ascrivibili a una delle prime tre categorie della tabella A allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915. 
2. Gli accertamenti relativi alle infermità di cui al comma 1, sono effettuati con le norme 
stabilite per la concessione delle pensioni privilegiate.  
3. Per incidente di volo deve intendersi ogni evento che ha diretta e immediata attinenza 
all'aeronavigazione, e che si è verificato in danno dei militari a bordo dell'aeromobile, dal 
momento in cui è iniziato il moto per spiccare il volo fino al momento della fermata dopo il 
volo stesso, ovvero dopo un forzato atterraggio o ammaraggio, anche quando il danno è 
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conseguente al lancio con paracadute da un aeromobile eseguito anche a scopo di semplice 
esercitazione. 
4. L'indennizzo privilegiato aeronautico è esteso al personale militare dello Stato che, essendo 
in servizio presso gli aeroporti, riporti invalidità in conseguenza di incidente di volo.  
5. Se dall'incidente di volo è derivata la morte del militare, l'indennizzo è liquidato alle 
famiglie, nel seguente ordine di priorità: 

a) coniuge superstite, anche se separato, purché senza addebito, per l’intero ammontare 
oppure in concorso con gli orfani in ragione del 75, 60, 50 e 45 per cento del relativo importo, 
secondo che i figli stessi siano, rispettivamente, rappresentati in numero di 1, 2, 3, 4 e più, 
mentre la rimanente quota va ripartita tra i figli o i loro discendenti; 

b) figli legittimi, legittimati, adottivi e naturali riconosciuti, in mancanza del coniuge 
superstite; 

c) genitori, in mancanza di coniuge superstite e figli; 
d) fratelli e sorelle, in mancanza di coniuge superstite, figli e genitori. 

 
Art. 1899  

Misura dell’indennizzo privilegiato aeronautico 
1. L’indennizzo privilegiato aeronautico, in caso di decesso di un dipendente militare, è 
determinato nei seguenti importi, maggiorati di euro 619,75 per ciascun figlio fiscalmente a 
carico: 

a) ufficiali generali: 
1) euro 7.746,85 ai soggetti di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 1898; 
2) euro 1.936,71 ai soggetti di cui alle lettere c) e d) dell’articolo 1898; 

b) ufficiali superiori: 
1) euro 6.197,48 ai soggetti di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 1898; 
2) euro 1.549,37 ai soggetti di cui alle lettere c) e d) dell’articolo 1898; 

c) ufficiali inferiori: 
1) euro 4.648,11 ai soggetti di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 1898; 
2) euro 1.208,51 ai soggetti di cui alle lettere c) e d) dell’articolo 1898; 

d) sottufficiali: 
1) euro 3.873,43 ai soggetti di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 1898; 
2) euro 991,60 ai soggetti di cui alle lettere c) e d) dell’articolo 1898; 

e) graduati e militari di truppa: 
1) euro 3.098,74 ai soggetti di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 1898; 
2) euro 774,69 ai soggetti di cui alle lettere c) e d) dell’articolo 1898. 

2. L’indennizzo privilegiato aeronautico, in caso di infermità di un dipendente militare, è 
determinato nei seguenti importi, maggiorati di euro 619,75 per ciascun figlio fiscalmente a 
carico, per patologie ascrivibili alla 1^ e alla 2^ categoria della tabella A annessa al decreto 
del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e di euro 309,87, per infermità 
ascrivibili alla 3^ categoria della tabella A: 

a) ufficiali generali: euro 7.746,85 per infermità ascrivibile alla 1^ categoria, euro 
6.972,17 per la 2^ categoria ed euro 1.936,71 per la 3^ categoria; 

b) ufficiali superiori: euro 6.197,48 per infermità ascrivibile alla 1^ categoria, euro 
5.577,73 per la 2^ categoria ed euro 1.549,37 per la 3^ categoria; 

c) ufficiali inferiori: euro 4.648,11 per infermità ascrivibile alla 1^ categoria, euro 
4.338,24 per la 2^ categoria ed euro 1.208,51 per la 3^ categoria; 

d) sottufficiali: euro 3.873,43 per infermità ascrivibile alla 1^ categoria, euro 3.563,55 per 
la 2^ categoria ed euro 991,60 per la 3^ categoria; 

e) graduati e militari di truppa: euro 3.098,74 per infermità ascrivibile alla 1^ categoria, 
euro 2.788,87 per la 2^ categoria ed euro 774,69 per la 3^ categoria. 
3. Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono aumentate di tanti dodicesimi delle somme stesse 
quanti sono gli anni di servizio di volo effettivamente prestati dal militare.  
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4. Se nell'insieme del servizio di volo prestato, ai fini della disposizione di cui al comma 3, 
risulta una frazione di anno, il periodo che eccede i sei mesi si calcola come un anno intero, 
mentre il periodo uguale o inferiore ai sei mesi si trascura.  
5. Per i militari in congedo, che compiono esercitazioni di allenamento e addestramento, 
l'aumento è pari a tanti dodicesimi quanti sono gli anni nei quali i militari stessi sono stati 
richiamati per allenamento o addestramento, indipendentemente dalla durata del servizio 
prestato per ciascuno degli anni stessi.  
6. Nei casi in cui l'indennizzo privilegiato aeronautico risulti di importo inferiore 
all'assicurazione obbligatoria prevista dall'articolo 941 del codice della navigazione, 
l’ammontare di esso è elevato fino alla concorrenza della predetta assicurazione. 
7. In ogni caso, l’indennizzo non è cumulabile con l'assicurazione obbligatoria prevista 
dall'articolo 941 del codice della navigazione. Se quest'ultima è di importo inferiore, 
l'indennizzo è corrisposto per la differenza. 
 
 

Art. 1900  
Indennizzo privilegiato aeronautico integrativo 

1. A ciascun figlio minore del dipendente militare, deceduto per incidente di volo come 
qualificato dall’articolo 1898 è concesso, in aggiunta all'indennizzo privilegiato aeronautico, 
un indennizzo integrativo dell’importo di euro 2.685,58. 
2. L'indennizzo integrativo compete anche ai figli maggiorenni che risultano 
permanentemente inabili a proficuo lavoro alla data di morte del genitore. 

 
 

Art. 1901  
Anticipo dell’indennizzo privilegiato aeronautico 

1. Ai superstiti aventi diritto all'indennizzo privilegiato aeronautico nella misura 
corrispondente alla 1^ categoria della tabella A annessa al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, è concesso d'ufficio un anticipo nella misura pari ai 
nove decimi dell'ammontare globale del beneficio stesso, avuto riguardo alla misura in vigore 
al verificarsi dell'evento lesivo. 
2. L’anticipo è concesso sul fondo scorta dell'ente che amministra il personale che ha subito 
l'incidente, non appena il competente organo medico legale giudica che la morte è connessa al 
servizio di volo. Il predetto anticipo è reintegrato in sede di liquidazione definitiva 
dell’indennizzo. 

 
Art. 1902  

Cause di esclusione dell’indennizzo privilegiato aeronautico 
1. L'indennizzo privilegiato aeronautico non spetta a coloro che sono incorsi in condanna 
definitiva, che ha avuto per effetto l'interdizione perpetua dai pubblici uffici. 
2. L'indennizzo non spetta per gli incidenti di volo che si verificano durante lo stato di guerra 
dal momento dell'inizio dell'ostilità fino a quello della loro cessazione. 
 
 

Art. 1903  
Termini di decadenza della domanda di indennizzo privilegiato aeronautico 

1. La domanda per la concessione dell'indennizzo privilegiato aeronautico deve essere 
presentata all’Amministrazione militare, a pena di decadenza, entro il termine di cinque anni 
dalla morte del militare.  
2. Avverso il provvedimento è ammesso il ricorso alla Corte dei conti. 
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SEZIONE III 
PROVVIDENZE ALLE VITTIME DEL TERRORISMO, 

DELLA CRIMINALITA’ E DEL DOVERE 
 

Art. 1904  
Vittime del terrorismo, della criminalità e del dovere  

1. Al personale militare spettano le provvidenze in favore delle vittime del terrorismo, della 
criminalità e del dovere, previste dalle seguenti disposizioni: 

a) legge 13 agosto 1980, n. 466; 
b) legge 20 ottobre 1990, n. 302; 
c) legge 23 novembre 1998, n. 407; 
d) legge 3 agosto 2004, n. 206; 
e) legge 10 ottobre 2005, n. 207. 

 
SEZIONE IV 

PROVVIDENZE AI SOGGETTI ESPOSTI A SPECIFICI FATTORI DI RISCHIO 
 

Art. 1905    
Provvidenze alle vittime di incidenti causati da attività istituzionali delle Forze armate  

1. Ai superstiti delle vittime di incidenti verificatisi nel corso o in conseguenza di attività 
operative e addestrative svolte dalle Forze armate sul territorio nazionale nell’adempimento di 
compiti assegnati, è concessa un’elargizione nella misura di 51.645,69 euro, che spetta solo se 
la vittima o i suoi aventi causa non hanno in alcun modo concorso all’incidente con dolo o 
colpa grave. L’elargizione, che non esclude il risarcimento del maggior danno eventualmente 
dovuto, è esente da imposte e non è cumulabile con altre provvidenze corrisposte allo stesso 
titolo. 
2. L’elargizione è corrisposta ai superstiti fiscalmente a carico nell’ordine di priorità: 

a) coniuge e figli; 
b) figli, in mancanza del coniuge; 
c) genitori; 
d) fratelli e sorelle, se conviventi. Fermo restando il predetto ordine, nell’ambito di 

ciascuna categoria, si applicano le disposizioni sulle successioni legittime stabilite dal codice 
civile. 
3. Se a causa degli incidenti indicati nel comma 1 deriva un'invalidità permanente, al 
danneggiato spetta un'anticipazione sulle somme delle quali l'Amministrazione della difesa 
risulterà debitrice. La misura dell'anticipazione è stabilita in ragione del grado di invalidità e 
del costo delle cure mediche, già effettuate o da effettuare, necessarie a limitare il danno. 
4. Agli invalidi, al coniuge superstite e ai figli delle vittime degli incidenti di cui al comma 1, 
se in possesso della cittadinanza italiana, si applicano le disposizioni della legge 12 marzo 
1999, n. 68. 
5. Le modalità di attuazione delle norme previste dal presente articolo sono stabilite nel 
regolamento. 

 
Art. 1906  

Provvidenze a favore delle vittime di ordigni bellici in tempo di pace 
1. Ai cittadini italiani divenuti invalidi a seguito di scoppio di armi e ordigni esplosivi lasciati 
incustoditi o abbandonati dalle Forze armate in tempo di pace in occasione di esercitazioni 
combinate o isolate, e ai loro familiari, in caso di decesso, è attribuito il trattamento di 
quiescenza di cui all’articolo 1886. 
2. Per il trattamento di pensione di cui al comma 1 trova applicazione la normativa prevista 
per i mutilati e gli invalidi per servizio. 
3. Il trattamento di pensione di cui al comma 1 è esente dall’imposta sul reddito. 
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2. Il beneficio dei sei aumenti periodici di stipendio, di cui al comma 1, si applica anche al 
personale militare che ha conseguito la promozione ai sensi degli articoli 1076 e 1077, nonché 
agli ufficiali cessati dal servizio per limiti di età con il grado di generale di corpo d’armata e 
gradi equiparati e a quelli che hanno conseguito una promozione nella posizione di <<a 
disposizione>>.  
3. Al personale delle Forze di polizia a ordinamento militare continua ad applicarsi l’articolo 
6-bis, del decreto legge 21 settembre 1987, n. 387, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 novembre 1987, n. 472.   

 
Art. 1912  

Ufficiali dirigenti cessati dall’aspettativa per riduzione dei quadri 
1. Agli ufficiali dirigenti che cessano a domanda dalla posizione di aspettativa per riduzione 
di quadri compete l'indennità di fine servizio che sarebbe loro spettata qualora fossero rimasti 
in servizio fino al limite di età, comprensiva degli aumenti periodici e dei passaggi di classe di 
stipendio commisurati al trattamento percepito all’atto della cessazione.  
 
 

TITOLO V 
TRATTAMENTO PREVIDENZIALE INTEGRATIVO 

 
 

Art. 1913  
Fondi previdenziali integrativi 

1. Fermo restando quanto previsto per i dipendenti pubblici dal decreto legislativo 21 aprile 
1993, n. 124, in materia di previdenza complementare, gli ufficiali e i sottufficiali in servizio 
permanente, gli appuntati e i carabinieri sono iscritti d’ufficio ai seguenti fondi previdenziali 
integrativi, tra loro indipendenti e a gestione separata, amministrati dalla Cassa di previdenza 
delle Forze armate di cui all’articolo 74 del regolamento: 

a) fondo di previdenza ufficiali dell’Esercito italiano e dell’Arma dei carabinieri; 
b) fondo di previdenza ufficiali della Marina militare; 
c) fondo di previdenza ufficiali dell’Aeronautica militare; 
d) fondo di previdenza sottufficiali dell’Esercito italiano e dell’Arma dei carabinieri; 
e) fondo di previdenza appuntati e carabinieri; 
f) fondo di previdenza sottufficiali della Marina militare; 
g) fondo di previdenza sottufficiali dell’Aeronautica militare. 

2. L’Ordinario militare, gli ispettori e i cappellani militari in servizio permanente sono iscritti 
d’ufficio al fondo di previdenza ufficiali dell’Esercito italiano e dell’Arma dei carabinieri. 
3. L’iscrizione del personale militare ai fondi viene meno all’atto della cessazione dal servizio 
permanente, anche in caso di trattenimento o di richiamo in servizio. 
 
 

Art. 1914  
Indennità supplementare 

1. Agli ufficiali e ai sottufficiali in servizio permanente, nonché agli appuntati e ai 
carabinieri, iscritti da almeno sei anni ai fondi previdenziali di cui all’articolo 1913, che 
cessano dal servizio con diritto a pensione, è dovuta un’indennità supplementare. 
2. L’indennità supplementare è liquidata in base all’aliquota del 2 per cento dell’ultimo 
stipendio annuo lordo, comprensivo della tredicesima mensilità, considerato in ragione 
dell’80 per cento, per quanti sono gli anni di iscrizione al fondo. 
3. Ai fini della liquidazione dell’indennità supplementare non sono valutabili i periodi nei 
quali non vi è stato versamento del contributo. 
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4. Agli ufficiali che ne hanno diritto, l’indennità supplementare è corrisposta allo scadere del 
quarto anno dalla data di cessazione dal servizio permanente. In relazione alle disponibilità 
finanziarie del pertinente fondo previdenziale integrativo e delle prevedibili cessazioni dal 
servizio del personale, il termine di quattro anni può essere ridotto con decreto del Ministro 
della difesa, su proposta del consiglio di amministrazione della Cassa di previdenza delle 
Forze armate. Ai sottufficiali, agli appuntati e ai carabinieri, l’indennità è corrisposta all’atto 
della cessazione dal servizio. 
5. L’indennità supplementare è reversibile in favore dei superstiti aventi diritto a pensione. 
6. Nell’ipotesi prevista dal comma 5, il consiglio di amministrazione della Cassa di 
previdenza delle Forze armate provvede al recupero, nei confronti dei superstiti, dei debiti 
eventualmente lasciati dall’iscritto, oppure procede alla radiazione delle partite di credito 
senza promuovere alcun addebito, secondo i casi e le direttive del Ministro della difesa. 
7. L’indennità supplementare è soggetta alle disposizioni degli articoli 17, comma 1, lettera 
a), e 19, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
 

Art. 1915  
Assegno speciale 

1. Agli ufficiali dell’Esercito italiano e dell’Arma dei carabinieri, collocati nella riserva o in 
congedo assoluto, è corrisposto, al raggiungimento del sessantacinquesimo anno di età, oltre 
all’indennità supplementare di cui all’articolo 1914, un assegno speciale in relazione al grado 
rivestito all’atto del collocamento nella riserva o in congedo assoluto.  
2. L’assegno speciale:  

a) è soppresso in tutti i casi che comportano la perdita del grado o della pensione;  
b) è ridotto a metà durante il periodo di sospensione dal grado;  
c) non è reversibile.  

3. Le misure annue lorde dell’assegno speciale sono stabilite con decreto del Ministro della 
difesa, su proposta del consiglio di amministrazione della Cassa di previdenza delle Forze 
armate, in relazione alle disponibilità finanziarie della pertinente gestione.  

 
Art. 1916  

Contributi obbligatori degli iscritti  
1. Il contributo obbligatorio in favore dei fondi previdenziali di cui all’articolo 1913, è pari 
al 2 per cento dell’80 per cento dello stipendio annuo lordo effettivamente percepito 
comprendente la tredicesima mensilità, fatto salvo quanto disposto dal comma 2. 
2. Il contributo versato al fondo di previdenza ufficiali dell’Esercito italiano e dell’Arma dei 
carabinieri è determinato nella misura del 4 per cento dell’80 per cento dello stipendio annuo 
lordo comprendente la tredicesima mensilità, in relazione al beneficio aggiuntivo dell’assegno 
speciale. 
3. L’importo dei contributi dovuti dagli iscritti di cui all’articolo 1913, comma 2, è versato 
mensilmente al fondo di previdenza ufficiali dell’Esercito italiano e dell’Arma dei carabinieri 
a cura dell’Amministrazione obbligata a corrispondere loro il trattamento economico di 
attività ai sensi dell’articolo 587. 
4. I contributi dovuti dal personale militare i cui assegni sono a carico di altre 
amministrazioni, sono versati al pertinente fondo secondo criteri e modalità concordati con le 
singole amministrazioni interessate. 

 



—  657  —

Supplemento ordinario n. 84/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1068-5-2010

 

 

 

 
Art. 1917  

Restituzione dei contributi obbligatori   
1. Ai sottufficiali, agli appuntati e ai carabinieri che cessano dal servizio con diritto a 
pensione prima del compimento di sei anni di iscrizione al fondo, sono restituiti i contributi 
obbligatori versati ai fondi previdenziali di cui all’articolo 1913 maggiorati degli interessi 
semplici maturati. Le predette somme sono reversibili. 
 

Art. 1918  
Gestione finanziaria della Cassa di previdenza delle Forze armate  

1. I proventi dei contributi di cui all’articolo  1916 e ogni altra attività di gestione finanziaria, 
eccedenti la quota necessaria al pagamento dell’indennità supplementare e dell’assegno 
speciale di cui agli articoli 1914 e 1915, sono impiegati in acquisto di titoli del debito 
pubblico o in altri investimenti espressamente autorizzati dal Ministro della difesa su proposta 
del consiglio di amministrazione della Cassa di previdenza delle Forze armate di cui agli 
articoli 74, 75 e 76 del regolamento, nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 65 della 
legge 30 aprile 1969, n. 153.  
2. I proventi di cui al comma 1 possono, altresì, essere impiegati, secondo le disposizioni 
approvate dal Ministro della difesa su proposta del consiglio di amministrazione in prestiti da 
concedere agli iscritti. 
 

Art. 1919  
Disposizioni relative a singoli fondi previdenziali integrativi 

1. L’indennità di cui all’articolo 1914 è dovuta ai sottufficiali della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare iscritti da almeno sei anni al pertinente fondo, i quali sono: 

a) trasferiti nei ruoli dei dipendenti civili dell’Amministrazione dello Stato, con 
decorrenza dalla nomina a dipendente civile di ruolo; 

b) nominati ufficiali o sottufficiali in servizio permanente effettivo, con decorrenza dalla 
nomina a ufficiale o sottufficiale in servizio permanente effettivo, salvo espressa rinuncia 
limitatamente ai soggetti di cui al comma 3. 
2. La disposizione di cui all’articolo 1917, si applica al personale di cui al comma 1 che, 
prima del compimento di sei anni di iscrizione al fondo, è: 

a) trasferito nei ruoli del personale civile dell’Amministrazione dello Stato; 
b) nominato ufficiale o sottufficiale in servizio permanente effettivo, salvo espressa 

rinuncia limitatamente ai soggetti di cui al comma 3.  
3. I sottufficiali della Marina militare nominati ufficiali in servizio permanente possono 
chiedere, all’atto di iscrizione al pertinente fondo di previdenza ufficiali, che essa abbia 
effetto dalla data di iscrizione al pregresso fondo di previdenza sottufficiali previa rinuncia 
all’indennità supplementare o alla restituzione dei relativi contributi. In tal caso, l’intero 
importo dei contributi versati, maggiorati degli interessi semplici maturati, viene trasferito al 
competente fondo di previdenza ufficiali.  
4. I proventi di cui all’articolo 1918 possono essere impiegati, nell’ambito della somma 
globale annua fissata al principio di ogni esercizio dal Ministro della difesa in relazione alle 
disponibilità e ai risultati dei bilanci, per concedere sussidi da erogare a favore dei militari 
iscritti ai fondi di cui all’articolo 1913, comma 1, lettere d) ed e), al verificarsi di gravi e 
documentate esigenze. 
 

Art. 1920  
Disposizioni applicative 

1. Con decreto del Ministro della difesa, di natura non regolamentare, sono emanate le 
istruzioni tecniche per l’attuazione degli istituti e dei procedimenti previsti dal presente titolo.  

 
 

 


